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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE 
Premesso che:

· il comparto della pesca rappresenta da sempre un’attività identitaria della Puglia che, purtroppo, versa in uno stato di drammatica criticità acuita soprattutto da una recente normativa statale che introduce nuovi oneri e sanzioni gravi e ingiuste;
· le risorse ittiche vanno assolutamente preservate, al fine di garantire la conservazione dell’ecosistema marino e la tutela della salute del consumatore finale;
· il distretto ittico pugliese, già in crisi a causa delle attività di importazione dall’estero, costituisce un fondamentale ed importante settore economico per il notevole numero di imbarcazioni, addetti ai lavori, impianti di acquacoltura e mitilicoltura e per il consistente indotto che da esso ne deriva;
Considerato che:

· l’Unione europea ha emanato dei regolamenti sul “Controllo Pesca” prevedendo una serie di pesanti obblighi e l’istituzione di un sistema sanzionatorio i cui importi, però, sono stabiliti dagli Stati membri;
· i regolamenti CE n. 1005/2008, 1224/2009, 404/2011 e 1379/2013 sono stati recepiti dal Governo italiano con la legge 28 luglio 2016, n. 154 “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale”, che ha determinato così un forte inasprimento delle incombenze (pesatura del pescato al momento dello sbarco, divieto di detenere più di un attrezzo tra quelli dichiarati, comunicazione all’autorità marittima dell’imbarco e dello sbarco delle attrezzature) e delle sanzioni a carico degli armatori, decisamente penalizzati;
· la detenzione a bordo di prodotto sottomisura o di talune specie in caso di cattura accidentale, anche per quantitativi irrisori, è punita con ammende amministrative di diverse migliaia di euro, importi assurdi, sproporzionati e inconcepibilmente costosi per infrazioni minime;
· in caso di infrazione grave, invece, la legge 154/2016 assegna alla Licenza di Pesca del Motopeschereccio un numero di punti rapportato alla gravità della violazione. Il cumulo del punteggio costituisce una dura e scriteriata sanzione nei confronti degli operatori marittimi, dalla sospensione forzata dell’attività alla revoca definitiva della licenza,
IMPEGNA
la Giunta regionale ad intervenire presso il Governo nazionale e il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, affinché il settore ittico non subisca le negative conseguenze della legge 154/2016, evitando nuovi, pesanti ed onerosi obblighi per il comparto pesca e scongiurando il rischio che il sistema sanzionatorio, che prevede  sanzioni amministrative insostenibili, sospensioni e revoche di licenze di pesca, affondi un segmento produttivo importante per la regione Puglia.
_______________________________________________________

Mozione approvata all’unanimità, nella seduta del 4 luglio 2017 (sono  risultati assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo Movimento Schittulli – AP, il consigliere Congedo del Gruppo Misto e la consigliera Franzoso)
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